
Il Consiglio Nazionale della Fimmg riunito in data 05 Aprile 2008 presso l’Hotel Jolly Villa 

Carpegna Roma, sentita la relazione del Segretario Generale Nazionale Giacomo Milillo, sulla 

situazione politico sindacale, dopo ampia ed approfondita discussione, la 

 

APPROVA.  

 

Il Consiglio Nazionale della Fimmg, in particolare fa propria la  

 

DENUNCIA 

 

del disagio operativo ed economico dei Medici di Medicina Generale determinato dall’ormai 

inaccettabile ritardo nell’avvio delle trattative per il rinnovo contrattuale e dall’effetto di norme 

fiscali dimostratamente inique rispetto ad altre categorie. 

 

Il Consiglio Nazionale della Fimmg 

 

CONSIDERA 

 

l’approvazione dell’atto di indirizzo da parte del Consiglio dei Ministri in data 1 Aprile u.s., 

necessario all’avvio della trattativa per il rinnovo dell’ACN, un’azione dovuta, se pur tardiva, 

finalmente coerente con quel cambiamento organizzativo della medicina generale e col 

potenziamento  dell’assistenza primaria da più parti invocato su forte ed unanime sollecitazione del 

Sindacato. 

 

RICHIAMA 

 

la parte pubblica all’avvio immediato del tavolo di trattativa presso la SISAC al fine di una rapida 

conclusione dell’iter negoziale. 

 

RIBADISCE 

 

come non ulteriormente procrastinabile il processo di riorganizzazione ed ammodernamento della 

Medicina Generale  proposto dalla FIMMG ed in parte contenuto nel DDL collegato alla 

Finanziaria 2008.  



Il Consiglio Nazionale della Fimmg  

RIBADISCE 

 

la necessità di un forte coordinamento politico tra il livello nazionale e regionale del Sindacato per 

garantire coerenza di comportamento negoziale in ogni sede e per mettere in campo ogni risorsa 

dell’Associazione al fine di perseguire, con lo spirito unitario costantemente dimostrato, l’obiettivo 

di un rinnovo dell’ACN significativamente innovativo. 

 

In forza di quanto sopra affermato il Consiglio Nazionale della Fimmg 

 

DA MANDATO 

 

al Segretario ed alla Segreteria Nazionale di vigilare, mantenendo lo stato di mobilitazione della 

categoria, sulle tappe necessarie per il raggiungimento degli obiettivi precedentemente individuati. 

In assenza, pur tenendo conto dell’obbligatoria pausa elettorale,  

 

DA MANDATO 

 

di calendarizzare una serie di iniziative di lotta sindacale i cui tempi e modalità saranno condivisi 

con le altre Associazioni partecipanti alla Intersindacale della Medicina Generale. 

 

 

 

 


